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S
catta l�allarme sangue e 
le Avis lanciano l�appel-
lo per arruolare donato-
ri. Il problema riguarda 

sia il Savonese sia l�Imperiese, 
dove a scarseggiare Ë il gruppo 
zero negativo: il pi˘ raro, ma 
anche il pi  ̆ricercato, visto che 
in emergenza puÚ essere dona-
to a tutti. La crisi Ë iniziata alcu-
ni giorni fa, tanto che per evita-
re problemi Asl e Avis hanno 
varato le misure d�emergenza: 
da una parte il Centro trasfu-
sionale dell�azienda sanitaria 
ha chiamato i donatori iscritti 
a uno speciale elenco di reperi-
bilit‡  per  raccogliere  sacche  
del  gruppo  zero  negativo.  
Dall�altra le Avis hanno rimbal-
zato su social, volantini e mes-
saggi un appello per richiama-
re i volontari alle campagne di 
donazione.

´La risposta Ë stata eccezio-
nale come sempre, ma abbia-
mo ancora bisogno di suppor-
to - spiega Massimiliano Bru-
no  Franco,  direttore  della  
struttura complessa di Medici-

na Trasfusionale e Immunoe-
matologia  -.  Gli  ultimi  dieci  
giorni  sono  stati  complicati  
per una concomitanza di fatto-
ri: a un�attivit‡ chirurgica mol-
to spinta sia al Dea di secondo 
livello di Pietra sia al San Pao-
lo di Savona, si Ë sommata la 
necessit‡  di  fornire  ingenti  
quantit‡ di sangue zero negati-
vo per soccorrere pazienti mol-
to emorragici o con gruppi par-
ticolari di sangue. CosÏ si Ë in-
nescata una carenza dello ze-
ro negativo, e per fortuna solo 
di questo, perchÈ Ë quello che 
puÚ essere trasfuso in emer-
genza e urgenza, quando non 
c�Ë tempo per accertare il grup-
po  del  ricevente.  Oltretutto  
nel Savonese ha sede la banca 
del sangue del Ponente, quin-
di coordiniamo non solo la rac-
colta e il fabbisogno dell�Asl 2, 
ma anche della 1 imperiese. Di 
solito le  crisi  si  manifestano 
con il  picco influenzale o in 
estate, quando calano le dona-
zioni e aumenta la popolazio-
ne per  i  flussi  turistici,  oggi  
hanno  pesato  altre  ragioni.  
Continuiamo a fare appello ai 
donatori ospedalieri  e ci  ap-
poggiamo  alle  associazioni  
per incrementare la raccoltaª.

La carenza non riguarda so-
lo il sangue, ma anche il pla-
sma. ́ Questa crisi Ë pi  ̆diffici-
le da superare, perchÈ il territo-
rio non Ë autosufficiente - con-
tinua il medico -. Stiamo cer-
cando di potenziare i donato-
ri, ma molti non sanno che si 
puÚ donare anche il plasma e 
le piastrine,  oltre  al  sangue.  
Un�altra criticit‡ Ë che attual-
mente la donazione si fa con la 
procedura feresi, centralizza-
ta solo a Pietra e Savona. Stia-
mo attuando una collaborazio-
ne con l�Avis per formare medi-
ci e infermieri e raccogliere pla-
sma sul territorioª. Circa 2/3 
delle sacche vengono raccolte 
proprio dalle Avis.

´La sede di Savona Ë aperta 
tre volte a settimana - spiega 
Giovanni Donzellini, vicepresi-
dente della sezione -. Il nostro 
sistema permette di rintraccia-
re i donatori del gruppo zero 
negativo. L�Avis savonese ha 
raccolto 100 sacche in pi˘ ri-
spetto allo stesso periodo del 
2022 e i dati sono in rialzo an-
che su scala provinciale. Abbia-
mo ripreso l�attivit‡ nelle scuo-
le, raccogliendo 22 sacche tra 
gli studenti dell�Itisª. �
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Donatori di sangue in un centro dedicato

La Neurologia di Savona en-
tra nella cerchia dei migliori 
poli per la cura degli ictus, 
tra quelli che hanno registra-
to e fornito dati che aiutano 
la ricerca nel trattamento del-
la patologia. 

A riconoscere il valore del-
la  struttura  savonese  sono  
state la Societ‡ europea per 
le patologie cerebrovascola-
ri (Eso) e l�Organizzazione in-
ternazionale di medici e ricer-
catori  nel  campo  dell�ictus  
Angels. CosÏ il Savonese puÚ 
contare su due eccellenze, vi-
sto che di recente anche il re-
parto del Santa Corona ave-
va ottenuto un riconoscimen-
to simile.

´I risultati positivi sono da 
ascrivere anche alla collabo-
razione del 118, dei colleghi 
e alla accresciuta sensibilit‡ 
dell'opinione pubblica verso 
il problema - spiega Cinzia Fi-
nocchi, direttore della Strut-
tura complessa della Neuro-
logia di Savona - Siamo mol-
to soddisfatti del riconosci-
mento rispetto al buon lavo-
ro svolto in questo primo pe-
riodo, ci spinge a migliorare 
ulteriormente per incremen-
tare sempre di pi˘ i benefici 
per i pazientiª. �

L. B.
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ospedale san paolo

Neurologia
nella top ten
della cura
per lŽictus

Varate misure di emergenza insieme allȅAsl

Manca il sangue, appello dellŽAvis
´CŽË bisogno di gruppo zero negativoª

66%
la quota delle sacche 
che vengono raccolte
dallŽAvis,
un contributo enorme

22 
i contenitori ottenuti 
dalle donazioni 
effettuate
dagli studenti dellŽItis
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